
 

 

 

  VIII Settore: Politiche Sociali e Culturali – Ufficio  Turismo, Cultura, Sport 
 

 
 

Criteri per l’assegnazione di contributi per attività di musica popolare, 
ai sensi della L.R. 7 aprile 2000, n. 38 

“Interventi regionali a sostegno delle attività musicali”.  
 
 

DESTINATARI 
 
 

Possono beneficiare dei contributi le Associazioni e i gruppi autonomi costituiti a norma di legge e 
senza scopo di lucro, iscritti all'albo regionale di cui all'art. 2 della L.R. 38/2000, quali: 
 
  a) complessi bandistici e società filarmoniche; 
  b) gruppi vocali e società corali; 
  c) complessi strumentali e gruppi folcloristico-musicali. 
 
 

AMBITI DI INTERVENTO 
 
 

Le domande di contributo, finanziabili nel limite massimo stabilito dall’art. 4 della L.R. 38/2000, 
devono riguardare le seguenti tipologie ed ambiti di intervento: 
 

a) l'acquisto, il miglioramento ed il completamento di attrezzature musicali fisse e mobili nella 
misura massima del 70% della spesa ritenuta ammissibile; 

 
b) lo svolgimento dell'attività musicale popolare mediante la realizzazione di spettacoli e 
concerti bandistici, corali, folcloristici o di altre manifestazioni aventi la stessa natura entro il 
30% della spesa ritenuta ammissibile. 
 
 

DOCUMENTI NECESSARI 
 
 

Le domande di contributo per l’anno in corso, firmate dal legale rappresentante del soggetto 
proponente, devono essere presentate annualmente entro il termine inderogabile del 15 marzo e 
devono contenere le indicazioni di seguito riportate, da intendersi quali requisiti minimi 
indispensabili per la presentazione delle domande: 
 
 

• denominazione dell’Associazione e del legale rappresentante 
• programma per l’anno in corso delle attività per cui si chiede il finanziamento; 
• bilancio preventivo articolato in voci di entrata e uscita, queste ultime suddivise nelle due 

tipologie di spese ammissibili di cui all’art. 4 della L.R. 38/2000. 



 

 

 

 
 
 

 
CAUSE DI INAMMISSIBILITA’  

 
 
Non potranno essere ammesse a finanziamento le domande che ricadano in una delle seguenti cause 
di inammissibilità: 
 

1. mancato rispetto dei termini di presentazione (15 marzo); 
2. mancanza dei requisiti previsti per gli aventi diritto (destinatari); 
3. ambito di intervento non rientrante nella tipologia prevista dalla L.R. 38/2000 (vedi voce 

“ambiti di intervento”); 
4. domande genericamente riferite ad un insieme di attività non dettagliate sia nei contenuti 

che nel bilancio finanziario; 
5. bilancio a pareggio, in cui il piano di copertura copra interamente le spese; 
6. iniziative che non si svolgano nel territorio della provincia di Novara; 
7. iniziative per le quali è già stato richiesto un contributo alla Provincia; 
8. documentazione incompleta; 
9. mancata rendicontazione di eventuali contributi assegnati al soggetto proponente nei due 

anni precedenti. 
 
Sono inoltre esclusi dal contributo per un periodo pari a tre anni i soggetti che, in qualunque 
fase del procedimento, abbiano reso dichiarazioni o presentato documentazioni non veritiere. 
 

 
CRITERI DI EROGAZIONE 

 
 
Sulla base delle risorse annualmente disponibili trasferite dalla Regione e fermi restando i suddetti 
requisiti, verrà annualmente predisposto ed erogato dal Dirigente del Settore un piano di 
finanziamento nei limiti di seguito specificati e seguendo criteri di proporzionalità in base al 
bilancio preventivo presentato: 
 
 

a) per l'acquisto, il miglioramento ed il completamento di attrezzature musicali fisse e mobili 
nella misura massima del 70% della spesa ritenuta ammissibile sono individuate le seguenti 
fasce: 

 
• FASCIA A  finanziamento max di €   500,00  (spesa ammissibile fino a €  715) 
• FASCIA B finanziamento max di € 1.000,00  (spesa ammissibile da 716 a €  1.429) 
• FASCIA C finanziamento max di € 1.500,00 (spesa ammissibile da 1.430 a €  2.143) 
• FASCIA D finanziamento max di € 2.000,00  (spesa ammissibile oltre € 2.144) 

 
 

b) per lo svolgimento dell'attività musicale popolare mediante la realizzazione di spettacoli e 
concerti bandistici, corali, folcloristici o di altre manifestazioni aventi la stessa natura entro il 
30% della spesa ritenuta ammissibile: 



 

 

 

 
 
 
• FASCIA A finanziamento max di € 1.000,00  (spesa ammissibile fino a € 3.334) 
• FASCIA B finanziamento max di € 1.500,00 (spesa ammissibile da € 3.335 a € 5.000) 
• FASCIA C finanziamento max di € 2.000,00 (spesa ammissibile da € 5.001 a € 6.667) 
• FASCIA D finanziamento max di € 2.500,00 (spesa ammissibile da € 6.668 a € 8.334) 
• FASCIA E finanziamento max di € 3.000,00 (spesa ammissibile oltre € 8.334) 

 
L’importo delle fasce potrà essere proporzionalmente ridotto qualora l’importo disponibile non 
consenta il finanziamento di tutte le istanze ammissibili. Eventuali economie verranno utilizzate a 
valere sulle assegnazioni degli anni successivi. 
 
 

RENDICONTAZIONE 
  
 

I beneficiari del finanziamento dovranno presentare una rendicontazione consuntiva dell’attività 
effettuata contenente: 
 
- relazione sull’iniziativa, sottoscritta dal legale rappresentante, indicante i risultati conseguiti sia 

in termini di partecipazione che di qualità dell’attività svolta; 
 
- bilancio consuntivo dell’iniziativa, articolato nelle voci di entrata e uscita, articolato in forma 

di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, sottoscritto dal legale rappresentante (con 
allegata fotocopia del documento d’identità del soggetto firmatario). 

 
 

LIQUIDAZIONE 
 
 

Il Dirigente del Settore, riscontrata l’idoneità della rendicontazione presentata, provvede con 
propria determinazione alla liquidazione del contributo. 
 
Qualora la differenza tra spese ed entrate evidenzi un avanzo al lordo del contributo provinciale, 
questo verrà liquidato con decurtazione dell’importo eccedente. 

 
 

NORMA TRANSITORIA 
 
 
Per l’anno in corso, in sede di prima applicazione, saranno ammesse al finanziamento, in deroga a 
quanto stabilito al punto 1 della voce “Cause di inammissibilità”, tutte le domande pervenute entro 
la data del 1° settembre 2009. 

 


